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AGENDA 

N on possiamo separare il Figlio 
dalla Madre, perché "essere 
nato da Maria" appartiene all'i-

dentità personale di Gesù. Fin dalle 
prime formule di fede, Gesù fu ricono-
sciuto Figlio di Dio e Figlio di Maria. 
Lo ricorda ad esempio Tertulliano 
quando afferma: "Bisogna credere in 
un Dio unico, onnipotente, creatore del 
mondo, e nel Figlio suo Gesù Cristo, 
nato dalla Vergine Maria" (De virg. 
vel., 1,3). Come Madre, Maria è stata 
la prima persona umana a rallegrarsi di 

una nascita che segnava una nuova era 
nella storia religiosa dell'umanità. Dal 
messaggio dell'angelo, conosceva il 
destino straordinario riservato al bam-
bino nel piano della salvezza.  
L'inseparabilità di Cristo e di Maria 
viene dalla volontà suprema del Padre 
nel compimento del disegno dell'Incar-
nazione. Come dice Paolo, "quando 
venne la pienezza del tempo, Dio man-
dò il suo Figlio, nato da don-
na" (Gal 4,4). Il Padre ha voluto una 
madre per il suo Figlio incarnato, per-

ché Egli nascesse in modo veramente 
umano. Ha voluto, al tempo stesso, 
una madre verginale, come segno del-
la filiazione divina del bambino. 
Per realizzare questa maternità, il Pa-
dre ha chiesto il consenso a Maria. 
L'angelo le ha infatti esposto il pro-
getto divino e ha atteso una risposta, 
che doveva venire dalla sua libera 
volontà. Ciò emerge chiaramente dal 
racconto dell'Annunciazione, dove si 
sottolinea che Maria avanzò una do-
manda, da cui traspare il proposito di 
conservare la verginità. Quando l'an-
gelo le spiega che l'ostacolo sarà supe-
rato attraverso l'opera dello Spirito 
Santo, Ella esprime il suo consenso. 
L’associazione al sacrificio di Cristo 
ha prodotto in Maria una nuova ma-
ternità. Ella, che ha sofferto per tutti 
gli uomini, è diventata madre di tutti 
gli uomini. Gesù stesso ha proclamato 
questa nuova maternità quando le ha 
detto dall'alto della croce: "Donna, 
ecco il tuo figlio" (Gv 19,26). Maria 
era così costituita madre del discepolo 
amato e, nell'intenzione di Gesù, ma-
dre di ogni discepolo, di ogni cristia-
no. Questa maternità universale di 
Maria, destinata a promuovere la vita 
secondo lo Spirito, è un supremo dono 
di Cristo crocifisso all'umanità. Al 
discepolo amato Gesù disse: "Ecco la 
tua madre". E da quell'ora egli 
"l'accolse nella sua casa" (Gv 19,27), 
meglio, "tra i suoi beni", tra i doni 
preziosi a lui lasciati dal Maestro cro-
cifisso. 
Le parole: "Ecco tua madre" sono ri-
volte ad ognuno di noi. Siamo invitati 
ad amare Maria come Cristo l'ha ama-
ta, a riceverla come Madre nella no-
stra vita, a lasciarci guidare da Lei 
sulle vie dello Spirito Santo. 
 

San Giovanni Paolo II 
Catechesi del 29 aprile 1998 

Maria, Madre di Gesù 

Giovedì 2 maggio 

OLMI 
Ore 20.30: S.Rosario 

Presso la Grotta dell’Oratorio 

Sabato 4 maggio 

S.APOLLINARE 
Ore 18.00: Cresme adulti 

Domenica 5 maggio 

OLMI 
Ore 16.00:  

Presentazione Oratorio Estivo 
MUGGIANO 

Ore 17.00:  
Presentazione Oratorio Estivo 

Domenica 28 aprile 

MUGGIANO 
Ore 10.30:  

S. Messa di introduzione  
al mese di maggio 

OLMI 
Ore 11.00:  

S. Messa di introduzione  
al mese di maggio 

REGINA COELI 
Regína caeli laetáre, allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, allelúia. 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 
 
Preghiamo 

O Dio, che nella gloriosa risurrezione 
del tuo Figlio hai ridato la gioia al 
mondo intero, per intercessione di Ma-
ria Vergine, concedi a noi di godere la 
gioia della vita senza fine.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 




